
Dalle cordate Cmb,
Mantovani, Pizzarotti,
Impregilo un conto
di 2 milioni ciascuna

Il rinnovo dell’incarico 
è «condizionato»
dall’entrata in vigore
della norma nazionale
che istituisce un Albo 
e introduce regole 
di selezione pubblica

L’assessore: «La
decisione è motivata
dalla necessità 
di governare le tante
scelte a cui siamo
chiamati sul fronte 
delle politiche sanitarie»

SÌ A FLOR
Resterà per altri 5 anni
Niente bando, confermato sulla fiducia
Stop ai 3 direttori: previsti accorpamenti

LUISA MARIA PATRUNO
l.patruno@ladige.it

Luciano Flor è stato confermato ieri -
all’unanimità - dalla giunta provincia-
le alla guida dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale per altri 5 anni. Il nuovo as-
sessore alla salute, Luca Zeni, d’inte-
sa con il presidente Ugo Rossi, ha de-
ciso infatti di rinnovargli la fiducia per
un altro mandato. 
È una conclusione opposta rispetto
alle intenzioni annunciate a luglio dal-
l’ex assessora Donata Borgonovo Re,
anch’essa del Pd, la quale stava pre-
parando un bando per la selezione di
un nuovo direttore generale entro ago-
sto, visto che il contratto di Flor era
in scadenza per i primi di novembre. 
Borgonovo Re non ha avuto il tempo
di bandire alcunché, visto che pochi
giorni dopo quell’annuncio del con-
corso il governatore Rossi l’ha rimos-
sa dall’incarico.
Ieri, nella conferenza stampa seguita
alla seduta di giunta Zeni ha spiega-
to: «Questo rinnovo dell’incarico è
una decisione dovuta non solo all’esi-
to favorevole della verifica compiuta
dal governo provinciale sui risultati
conseguiti e sugli obiettivi raggiunti
dal direttore Flor, durante il suo pre-
cedente mandato. La considerazione
principale, che ha motivato la deci-
sione, è la necessità di governare le
tante scelte a cui ora siamo chiamati
sul fronte delle politiche della salu-
te». 
La conferma «sulla fiducia», senza pas-
sare da un nuovo concorso (cinque
anni fa era stato selezionato da una
commissione tecnica), costerà però
al direttore generale Flor un piccolo
sacrificio - che ha accettato di buon
grado - di circa il 3% del suo compen-
so annuale lordo massimo, che da 
196.000 euro scenderà a 190.000 euro.

taglie sulla trasparenza delle nomine
pubbliche trovandosi più volte in po-
lemica con la giunta, ha sottolineato
di non aver trascurato questo aspet-
to: «La durata del contratto è legata
all’attuazione della legge nazionale
che istituisce l’albo degli idonei a ri-
coprire il ruolo di direttore generale.
Quando sarà operativo tale Albo si at-
tiverà la procedura di rinnovo del di-
rettore. In questo modo si uniscono
due diverse esigenze. La prima è quel-
la di dare stabilità al sistema, che sa
esistere un rapporto di fiducia tra as-
sessore alla salute e direttore del-
l’Azienda sanitaria, il quale potrebbe
rimanere in carica fino a 5 anni. Al con-
tempo, non ci sottraiamo alla rigoro-
sa norma nazionale, che alza l’asticel-
la sulle competenze e la trasparenza
delle nomine, e non appena sarà ap-
plicabile, procederemo con una nuo-
va procedura».
Zeni ha specificato che non si sa quan-
do il ministro della sanità Lorenzin
approverà il decreto attuativo sull’Al-
bo dei direttori ma, ha aggiunto: «Pen-
siamo che possa avvenire entro otto
mesi o un anno». Quindi ben prima
della scadenza del contratto di Flor
che è di 5 anni, ma conoscendo i tem-
pi romani i tempi potrebbero essere
anche più lunghi.
Con il nuovo incarico, comunque, la
giunta dà mandato al direttore Flor di
fare subito una proposta di riorganiz-
zazione e snellimento della struttura
dell’Azienda sanitaria. Dovrà presen-
tare la riorganizzazione entro 6 mesi
e da quanto già si può capire l’obiet-
tivo principale sarà quello di ridurre
i costi e semplificare la macchina or-
ganizzativa. Eliminando anche qual-
che direttore. Potrebbe addirittura ri-
manere solo il direttore generale con
un vicedirettore.
Oggi ci sono tre direttori - sotto il di-
rettore generale - che sono il diretto-

re sanitario, Eugenio Gabardi; il diret-
tore per l’integrazione socio sanita-
ria, Paola Maccani; e il direttore ammi-
nistrativo, Franco Debiasi. Quest’ulti-
mo a fine anno andrà in pensione. 
Debiasi dunque non dovrebbe esse-
re sostituito visto che si andrà verso
accorpamenti di direzioni. In ogni ca-
so, le nomine dei direttori sono una
competenza del direttore generale. 

Zeni parlando della riorganizzazione
ha espresso il suo auspicio: «Dovrà
servire per rendere più efficiente e
snella la struttura ma anche l’occa-
sione per dare dei segnali di rinnova-
mento». Quindi, la Provincia ha deci-
so di confermare il numero uno del-
l’Azienda sanitaria, ma annuncia di
voler dare dei segnali di rinnovamen-
to nei livelli di vertice un po’ più bas-
si dell’organizzazione. 
Tra le altre direttive contenute nel rin-
novo contrattuale a Flor sono conte-
nute anche: la realizzazione delle azio-
ni delineate con il Piano di migliora-
mento 2013-2015 dell’Azienda sanita-
ria - dalla revisione della rete ospeda-
liera agli interventi di razionalizzazio-
ne -della spesa corrente sui beni e i
servizi - e poi l’impegno ad «approfon-
dire i collegamenti e le collaborazio-
ni con le realtà nazionali ed europee,
in particolare per quanto riguarda il
Centro di Protonterapia di Trento, ol-
tre all’attuazione delle linee sulla me-
dicina di territorio».

Viene ridotto, poi, anche il premio di
risultato, che potrà essere al massi-
mo il 20% e non più il 30% dello stipen-
dio.
In risposta, soprattutto, a quella par-
te del Partito democratico - l’ex as-
sessora Donata Borgonovo Re e il con-
sigliere provinciale Mattia Civico (vedi
sotto) - che sollecitavano un concor-
so pubblico per la scelta del diretto-
re, la delibera tiene comunque conto
di questa esigenza di trasparenza e
selezione delle professionalità miglio-
ri presenti sul mercato, condizionan-
do il contratto di Flor all’entrata in vi-
gore della normativa nazionale, che
prevede l’istituzione di un Albo dei
direttori generali delle Aziende sani-
tarie, con precise prescrizioni sulle
procedure di selezione. 

La legge provinciale, invece, oggi con-
sente alla giunta di nominare chi vuo-
le alla guida dell’Azienda sanitaria sen-
za necessità di alcuna gara o concor-
so o selezione pubblica, procedura
che comunque - avesse voluto - avreb-
be potuto attivare anticipando la leg-
ge nazionale.
L’assessore Zeni, che da consigliere
provinciale semplice aveva fatto bat-

SANITÀ

La missione ricevuta da Zeni
e Rossi è di «snellire»
l’Azienda sanitaria 
entro 6 mesi. Il pensionando
Debiasi non sarà sostituito

L’APPALTO

Lo spostamento dell’opera
a Mattarello non farà venir
meno le richieste risarcitorie

Not, danni per 8 milioni
FRANCESCO TERRERI

Lo spostamento del Nuovo
ospedale trentino, il Not, a Mat-
tarello azzererebbe certamen-
te la gara già effettuata ma non
le richieste di risarcimenti. Fon-
ti qualificate delle quattro cor-
date che hanno partecipato al-
l’appalto confermano: per la ga-
ra svolta a partire dal 2012 e az-
zerata nel 2014 abbiamo speso

molto più di 1 milione di euro,
se viene completamente annul-
lata chiederemo i danni. Non
meno di 1 milione e mezzo-2 mi-
lioni a cordata.
Per la Provincia quindi si pro-
fila una maxi richiesta danni di
almeno 8 milioni. I conti sono
presto fatti. Il lavoro di proget-
tazione del nuovo complesso
ospedaliero è costato a ciascu-
no dei quattro raggruppamen-
ti di imprese che correvano una
cifra vicina, poco più poco me-
no, al milione di euro. A questo
vanno aggiunte le spese per i
ricorsi al Tar e al Consiglio di
Stato, i costi finanziari e legali
e altri danni che gli avvocati
stanno valutando.

La gara per il Not era un maxi
appalto in finanza di progetto
da 2 miliardi di euro, conside-
rando i 300 milioni, di cui 160
pubblici, per la costruzione del-
l’ospedale in via al Desert, i 42,6
milioni, per un massimo di 30
anni, di canone annuo corrispo-
sto dalla Provincia per i servi-
zi di gestione e manutenzione
e i 17,3 milioni annui, per un
massimo di 25 anni, per i ser-
vizi contrattualmente non pre-
fissati.
Alla fine della verifica delle of-
ferte tecniche ed economiche,
l’aggiudicazione provvisoria
era andata all’associazione
temporanea di imprese guida-
ta dal colosso Salini-Impregilo
e comprendente la Codelfa del
gruppo Gavio e Sst, Servizi per
la sanità del Trentino, il consor-
zio che costituisce la parte tren-
tina del raggruppamento. Soci
del consorzio erano la Pvb So-
lutions (ora in concordato),
Miorelli Service, Ams, Gpi, l’al-
toatesina Markas e la Famas Sy-
stem partecipata da Isa.
Dopo la «mitragliata» di ricorsi
e controricorsi, la classifica era
stata però stravolta nel dicem-
bre 2013 dal Tar, che aveva
escluso la cordata Impregilo e
il raggruppamento guidato da
Cmb, la Cooperativa Muratori
e Braccianti di Carpi. Con Cmb
era in corsa una lunga lista di
imprese trentine: il Consorzio
Lavoro Ambiente, cioè le coo-
perative, Collini Lavori, Misco-
nel, Ediltione, Martinelli e Be-
noni, Pretti e Scalfi, Benedetti,
Elettrica, Grisenti, Masè Ter-

moimpianti, Trentino Impianti,
Trentina Calore, Zbm, Pulinet
Servizi e anche la Garbari, nel
frattempo messa in liquidazio-
ne. Oltre ad aziende di altre re-
gioni come Techint Infrastrut-
ture, Coopsette, Cordioli del
gruppo Tosoni (presente anche
in Trentino), Ds Medica, Servi-
zi Ospedalieri, Manutencoop,
Sico.
A quel punto tra i due raggrup-
pamenti rimasti in gara avreb-
be vinto quello guidato dalla
Mantovani di Padova, l’azien-
da che aveva già costruito il
centro di protonterapia di fron-
te al Not. Con Mantovani cor-
revano Guerrato, Gelmini, Me-
dipass e una sola azienda tren-

tina ma di peso: Unifarm, la so-
cietà dei farmacisti trentini, al-
toatesini e del Nord Est.
L’altra azienda ancora in corsa
era la Pizzarotti di Parma, in al-
leanza con Astaldi e Astaldi
Concessioni, altro colosso del-
l’edilizia che, tra l’altro, è uno
dei soci di maggioranza dell’Au-
tostrada Brescia-Padova. Con
loro c’era la trentina Cristofo-
retti Servizi Energia. Ma alla fi-
ne, un anno fa, il Consiglio di
Stato ha azzerato tutta la gara
per irregolarità nella composi-
zione della commissione tecni-
ca. I giudici amministrativi han-
no lasciato aperte le opzioni di
una nuova valutazione delle of-
ferte o di una nuova gara.

Pd |  Borgonovo Re: davvero abbiamo il miglior direttore generale d’Italia?

«Non si voleva il cambio di vertice»
L’assessore Luca Zeni lo
definisce «disappunto» di
alcuni colleghi del gruppo
del Pd. Un disappunto che
per qualcuno è delusione, sia
per il metodo, visto che la
delibera sul rinnovo per 5
anni dell’incarico a Luciano
Flor i consiglieri pensavano
che venisse solo discussa ieri
in giunta, per poi essere
approvata la settimana
prossima lasciando quindi un
margine di confronto, sia
naturalmente per il
contenuto. Il fronte critico, in
un gruppo ormai spaccato a
metà, è quello rappresentato
dall’ex assessora Donata
Borgonovo Re, che voleva
bandire un concorso per la
scelta del nuovo direttore
generale dell’Azienda

sanitaria, insieme a Mattia
Civico e Violetta Plotegher.
Gli assessori Alessandro
Olivi e Sara Ferrari hanno
votato la delibera - che ieri è
stata presentata fuori ordine
del giorno - e quindi
condiviso la linea del collega
Zeni, soddisfatti del fatto che
comunque il rinnovo sia
limitato al periodo fino
all’istituzione del nuovo Albo
nazionale dei direttori
generali. Per il capogruppo
Alessio Manica «la nomina
spetta alla giunta». Punto.
Ieri Mattia Civico ha
commentato su Facebook:
«Credo che un bando
pubblico, anche anticipando
le istanze di trasparenza e
massima professionalità
contenute nella riforma

nazionale della pubblica
amministrazione, avrebbe
garantito al Trentino la
migliore fra le professionalità
possibili. Non escludendo la
partecipazione dell’attuale
direttore, che avrebbe
potuto concorrere sulla base
delle sue competenze. Non è
stato così. Prendo atto. Mi
auguro solo che si sia
pensato unicamente al
beneficio per i cittadini». 
Donata Borgonovo Re ha detto:
«Se avessi scommesso sul
rinnovo avrei vinto. Non si
voleva un cambio al vertice
dell’azienda. Il perché è da
scoprire. Davvero abbiamo il
miglior direttore generale
d’Italia? Altro non c’è da dire.
Speriamo solo che sia
davvero il più bravo». L.P. Donata Borgonovo Re

Il rendering del progetto di Impregilo. Sopra l’area di via al Desert
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Master Class

Cena a tema 
con wine tasting con Avignonesi 

¤ 80,00 a persona.

per info: 
FRANCO - 0461 220030 - mobile 3383517176 
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